
!"!"# #$%!"#$%&'
Tel. 0984 837661-402059 Fax 0984 839259 Mail: cosenza@calabriaora.it

$%&'()%*+,!"#$%&'(#!))*#-./01.,23

!"#$"%&' %&('$"

%)*+,-.//!"#$%&''&$(&%#)'"&$%*+,-. /0 1230$0//444
%.*01)234+1) 1230$354456$$
#+,5+/7&89,-$:#&;& 1230$0041/0
#+,5+/<-)&; 1230$0=0544
#+,5+/>,7#!#7#9# 1230$0165/3
$),0.20)/67789) 1230$24/40?

%&:#&;(< !"#$>%")&$1230@65135$
=.2./>?@./A.0.**.//3A11@61A/5@66A41

=.2./B?:C+/$3223),.31+ /?A41
#$;&)B",&C;1.,/:)13,) 61@66A41

$<D'#(&==&$< 7A;-$(#DD"8"$1230@60535$
@./E+130F/G/HC+/,),/923/I3.H3/.44.*0.,-.

/?.41@61@66.41$E'B8&%F$7G"B;-H

="(/(&%<@" :ADD#$I#8$J"7-'#$1230$6/52/
!)10.IF*H//3A11@61A/5@66A41

EK&,7-'&%F$7G"B;-H

;"#D'(
!"#$L-,"8-$1230@442/6

=.2./;.15+,?
D3E+1*)/5./HC3J

/=.41@/3.41@61A41@66A41
=.2./"?

@K8203A)/H1)53,)
/=.41@/3.41@61A41@66A41

=.2./L?
M.0HCA+,
/?A41
!"#$%&'($C

(+A3H)/I84423H)/,8A+1)/8,)
61A41@66A41

;6"#D&'/$'D&%N'

:81,)/I)A+13993)///4A41$M/=A11
NOP$QORRST+$!"#$UA <-;;". 4$9&'A 1230@?533/
VO<><NOPPT$7-,;-$(#DD"8". 01$9&'A 1230@6=056

#+,5+//4A41$M/=A11
UOPWI+ ;;$/2$M$RA%#$I&99"K-$1230@01/=/5

=+1E3-3)/,)0081,)//2A41$M$3A41
R+UU+P>L>JR<ONT$!"#$L,"XB8#'". 6@0$
9&'A 1230@6?5?5$
YT+JRSOLLT !"#$U#8&X"#87-$EP#$R"9ZH$9&'A 1230@4=2?1

Unico punto, importante,
in discussione ieri in Consiglio
comunale l’approvazione del
Piano strategico Cosenza-
Rende. 

Un dibattito partecipato,
dall’esito ritenuto scontato. Si
tratta di un vero e proprio
“malloppo” di circa settecento
pagine. Fogli del cui contenu-
to i consiglieri hanno saputo
poco fino a pochi giorni fa. Un
corposo documento – cui
hanno lavorato a lungo gli uf-
fici comunali competenti in-
sieme a quelli rendesi – rice-
vuto dalla commissione alle
Politiche urbanistiche in forte
ritardo. In commissione il vo-
to, favorevole, è stato dato al-
l’unanimità. Mancava tuttavia
l’opposizione, circostanza do-
vuta solo in parte alla ricom-
posizione delle commissioni
in atto – per una serie di di-
missioni in tempi recenti. Nel-
l’unica riunione utile convoca-
ta per un esame del Piano la
dirigente non sarebbe stata
presente e proprio alla stessa
alcuni consiglieri di opposizio-
ne avrebbero voluto rivolgere
domande su alcuni punti non
chiari. È il caso di Pino Spa-
dafora e di Roberto Bartolo-
meo, quest’ultimo interessato
in qualità di capogruppo. È
stato Vincenzo Adamo (Pdl) a
denunciare, ieri, la mancata –
e sembrerebbe reiterata –
convocazione dei capigruppo.
Dopo la relazione politica di
Mimmo Genise, assessore al
ramo al quale è toccato segui-
re il percorso di formazione
del Piano solo nell’ultima fase
– percorso iniziato invece da
Mario Veltri – è stato il turno
della relazione tecnica da par-
te della dirigente Barresi. Il
Piano «non può fermarsi ov-
viamente ai due comuni indi-
cati nel titolo», precisa sin da
subito Genise prevenendo co-
sì molte delle obiezioni ricom-
parse comunque in molti de-
gli interventi successivi. Di
condivisione parla a lungo la
Barresi, citando i tanti incon-
tri organizzati proprio al fine

di registrare la partecipazione
manifestata da cittadini e sog-
getti portatori di interesse.
Una partecipa-
zione – concetto
quanto mai vago
– che potrebbe
tuttavia apparire
puramente for-
male. Il Piano si
articola in due
grandi parti: il
Piano strategico vero e pro-
prio e il Piano di azione. All’in-
terno del primo la formulazio-

ne di una idea di città, quella
che Cosenza potrebbe diven-
tare tra dieci anni. Sempre che

si riescano
ad inter-
cettare i
fondi eu-
ropei cui il
documen-
to stesso
fa riferi-
mento.

Dibattito partecipato, diceva-
mo: si succedono Nucci e Boz-
zo (Udc), Ciacco e Spataro

(Iniziativa), Adamo, Falvo
(An), Cavalcanti, Filice, S.
Greco, Incarnato (gruppo mi-
sto) e Gaudio (recentemente
passato a “la Sinistra”). Se
Nucci si mostra impietoso ri-
levando come il sito stesso del
progetto sia offline, Ciacco
prova a mettere il cappello
sulla delicata operazione poli-
tica che vede protagonisti Ca-
valcanti e S. Greco, con un in-
vito rivolto «alle forze autenti-
camente riformiste». Pur
esprimendo qualche ramma-

rico (a partire dal ridimensio-
namento del ruolo dell’assem-
blea, chiamata a ratificare il
documento proposto), Caval-
canti esprime soddisfazione
per l’opera programmatoria
che colloca appunto nel patri-
monio del riformismo sociali-
sta. Poco dopo le 21, intanto,
arriva la notizia dell’approva-
zione del Piano da parte del
consiglio comunale rendese.
A Cosenza ci si arriverà solo
due ore dopo. Spataro ne ap-
profitta per fare gli auguri al
sindaco e alla nuova futura
maggioranza. Come Sacco, in-
fatti, siederà a breve tra i ban-
chi dell’opposizione. Seguen-
do le indicazioni del partito
nazionale manterranno un
impegno di fedeltà fino all’ap-
provazione del bilancio. Lopez
e Magnelli, loro compagni per
qualche tempo, hanno invece
ufficializzato ad inizio lavori la
nascita del loro nuovo gruppo
dal nome “Diritti-Autonomia”
(capogruppo è Savastano). 

Un discorso articolato da
parte di Perugini che ha aper-
to ad una nuova stagione «per
l’intera comunità», rispon-
dendo alle istanze di Greco e
di Cavalcanti. Rispondendo
forse solo in parte visto che al
momento del voto i due sono
rimasti in aula astenendosi (17
i voti a favore e il resto dell’op-
posizione uscita nei corridoi).
Un documento, il Piano – ha
detto  Perugini – da conside-
rarsi «in itinere e sempre ag-
giornabile». Parole dirette
proprio ai due socialisti rifor-
misti.
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Il sindaco apre
ai riformisti
Spataro lascerà
la maggioranza
dopo il bilancio
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Con 17 sì il Consiglio lo approva senza l’opposizione


